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Dopo 
l'Urss 

'NEL MONDO VENERDÌ 27 DICEMBRE-1991 

Fu Gromyko a proporre Gorbaciov come successore di Chernenko 
nella carica di segretario generale del partito comunista 
Glasnost, perestrojka, democrazia: tappe fondamentali nel percorso 
politico del numero uno sovietico nei 7 anni trascorsi al Cremlino 

«Sorrìde ma ha denti d'acciaio » 

L'elezione di Gorbaciov liberò i sovietici e ii mondo 
dall'incubo di una gerontocrazia militarizzata. Il riti
ro dall'Afganistan fu la prima sconfitta per gli appa
rati che avevano fatto sparire la proposta dal rap
porto di Gorbaciov al XXVII congresso. Il disastro di 
Cernobyl: una catastrofica smentita alla glasnost. 
Tentato golpe contro il «programma dei 500 giorni»? 
Il Pcus contro Gorbaciov. 

JOLANDA BUMLINI 

• • Quanto è più lanànanle 
del morso di un serpente l'in
gratitudine di un figlio. Ad evo
care, a proposito del destino di 
Mikhail Gorbaciov, Re Lear, la 
tragedia shakespeariana del
l'ingratitudine, è stato il prete 
russo, deputato radicale, Gleb 
Jakunin. Gorbaciov, all'indo
mani del golpe, aveva ceduto 
la gran parte dei suoi poteri, te
nendo per sé la valigetta nu
cleare come il vecchio re ave
va tenuto per sé solo una guar
dia di 100 cavalieri. Ma Gorba
ciov, come re Lear, ha la re
sponsabilità del suo destino. 
Ha compiuto degli errori, ha 
delle colpe, certamente, ma vi 
é un'altra verità contenuta nel
l'addio di Gorbaciov all'Urss: 
•Neppura una volta ho rim
pianto di non aver approfittato 
della carica di segretario gene
rale per governare come uno 
zar. Lo consideravo irrespon
sabile e amorale». Gorbaciov 
ha ostinatamente voluto, per 
lasciare la carica di presidente 
dell'Urss, una procedura costi
tuzionale. Lascia ma non è 
uno zar detronizzalo, lascia, 
come avviene in democrazia, 
in altre mani, il testimone della 
trasformazione del paese. E 
questa é una conquista che i 
russi e gli altri popoli della Co-
muniti non avevano ottenuto 
in 75 anni di socialismo e alla 
quale ormai difficilmente ri
nunceranno. 

Ideati d'acciaio 
Mikhail Sergeevlch Gorba

ciov fu eletto segretario gene
rale del Pcus l'I! marzo del 
1985 su raccomandazione di 
Andrei Gromyko. decano del 
politburd dell'epoca. «Dietro al 
suo cordiale sorriso si celano -
disse allora Gromyko - denti 
d'acciaio». L'elezione del cin-
quantaquattrenne Gorbaciov 
liberò i sovietici dall'incubo di 
un altro gerente, dopo Brezh-
nev e Chemenko, ai vertici del
l'Unione. Comincio subito a 
respirarsi aria di rinnovamento 
ma fu il XXVII Congresso (alle 
fine di gennaio 1986) a dare il 
primo segnale della rivoluzio
ne che stava per investire la 
mefitica dittatura neostalinista. 
Glasnost, nuouo modo di pen
sare, perestrojka, tre delle 
quattro parole chiave di questa 
straordinaria fine secolo sono 
contenute nel rapporto di Mi
khail Gorbaciov, la quarta 
democrazìa/democratizzazio
ne farà la sua comparsa poco 
dopo. 

Chemoby! e la glasnost 
La prima grande battaglia in 

nome della glasnost fu contro i 
santuari del potere del partito, 
quelle zone grige dove ogni ar
bitrio era legge. Vi fu, al Con
gresso, un intervento partico
larmente duro. «Mi chiedete 
perché non ho parlato prima? 
-'dorrTandÒ D Battagliero dele

gato di fronte a un auditorio 
ostile - Risponderò molto sin
ceramente che avevo paura», a 
parlare era Boris Nikolacvich 
Eltsin, segretario di Sverdlovsk. 
Si scioglieva la paura, pilastro 
del regime burocratico-autori-
tario. Ma contro le prime anco
ra Instabili vittorie di un nuovo 
modo di governare si prepara
va la gigantesca e atroce mac
chinazione di Chemoby!. Il 
quarto reattore della centrale 
nucleare sul fiume Pripjat co
minciò a bruciare all'una di 
notte del 26 aprile 1986 ma le 
autorità ucraine e sovietiche 
tacquero Irresponsabilmente 
per due giorni e, anche dopo, 
quando l'allarme si era diffuso 
in tutto il mondo, gli abitanti di 
Kiev, di Chemobyl, della limi
trofa Bielorussia, continuava
no a bere, mangiare, respirare, 
ignari del pericolo, dosi invero
simili di radioattività. Lo shock 
fu enorme anche per la nuova 
dirigenza sovietica e per i gior
nali che cominciavano a com
prendere l'importanza del pro
prio ruolo. La rivoluzione delle 
coscienze diventa da quel mo
mento inarrestabile. La libertà 
di stampa diventa un potere 
contro cui il golpismo degli ap
parati si rivela incapace di vin
cere. 

L'AfgaiUatan scompare 
dal rapporto al Congresso 

La glasnost investe subito la 
tragedia segreta di migliaia di 
famiglie. Quelle dei soldati in 
Afganistan, del reduci, degli in
validi, delle bare volanti che ri
portavano i caduti. L'interven
to «fraterno» in Afganistan era 
una guerra combattuta ma 
non dichiarata che pesava co
me un macigno nelle relazioni 
intemazionali. Eduard Shc-
vardnadze descrive nel suo li
bro autobiografico la difficoltà 
di ristabilire negli interlocutori 
occidentali la fiducia, chiave di 

volta per ogni riduzione degli 
armamenti. L'accordo di Gine
vra, nel febbraio del 1988, il ri
tiro delle truppe sovietiche, 
esattamente un anno dopo, 
sono il presupposto che rende 
possibile lo sblocco delle trat
tative sugli arsenali nucleari e 
convenzionali. Ma quella che 
oggi appare una guerra lonta
na fu allora la pnma pesante 
sconfitta del militarismo sovie
tico rappresentato in forze ne
gli organi decisionali del Pcus. 
E ancora Shevardnadze a ri
cordare: «Il giorno precedente 
alla apertura del Congresso ri
cevetti la stesura finale del rap
porto. Mancava il brano in cui 
si affermava la necessita di riti
rare le truppe dall'Afganistan. 
Nelle prime varianti questa fra
se cruciale c'era. Perché era 
sparita? Costò non poca fatica 
reinserirla e rafforzarla nel te
sto e nelle risoluzioni». Com
portarsi nell'arena intemazio
nale in modo coerente ai nuo
vi principi delle relazioni mon
diali fondati non sulla lotta di 
classe ma sugli interessi comu
ni dell'umanità. Questo e il 
credo di Mikhail Gorbaciov e 
Eduard Shevardnadze. Solo 
cosi, ritengono, si può ristabili
re la fiducia che consente di al
lontanare il pericolo nucleare, 
di invertire la corsa agli arma
menti. Si attengono a questa 
regola anche durante la prova 
più difficile della seconda me
tà del 89, quando la rivoluzio
ne in Europa onentale sottrae 
all'influenza sovietica l'impero 
esterno, conduce all'unifica
zione della Germania. «Avete 
distrutto il sistema mondiale 
del socialismo». L'accusa ri
suona nel luglio del 1990, al 
XXVII! Congresso del Pcus. E 
l'offensiva degli apparati riesce 
nell'intento di lasciare Gorba
ciov da solo ai vertici deljjarti-
to. Escono dalla squadra Ja-

Gorbaclov Insieme a Reagan e Bush nel dicembre '88 negli Stati Uniti; in alto, mentre e collegato in filo-diretto 
con la Casa Bianca 

kovlev e Shevardnadze ma, sul 
terreno, della politica intema
zionale, Gorbaciov non cede 
all'ultima offensiva dei nostal
gici della politica di potenza, 
all'epoca della guerra contro 
l'Irak: tenta ogni via negoziale 
per evitare il conflitto ma non 
al prezzo di venir meno al prin
cipio, definito all'epoca del ri
tiro dall'Afganistan, del ristabi
limento della legalità intema
zionale. 

Riforma economia: 
il primo golpe nel 907 

Nel dicembre del 1990 un'as
semblea di manager rovescia 
su Gorbaciov la pesante accu
sa di aver portato il paese al di
sastro economico. Nell'atmo
sfera di quei giorni l'episodio si 
inquadra nella più generale of

fensiva delle forze conservatri
ci. Purtroppo però, in quella 
assemblea, si dice una amara 
verità. La sconfitta più brucian
te per Gorbaciov sta proprio 
nel non essere riuscito a intro
durre alcuna riforma economi
ca. Sui primi anni della pere
strojka pesa lo spirito dei prov
vedimenti autoritari, come la 
legge «secca» (contro il consu
mo degli alcolici) che creò il 
buco di 60 miliardi di rubli nel
le casse dello Stato. Anche do
po, l'assenza di un programma 
di riforme pesa sulla disgrega
zione dell'Unione quanto o 
più dei movimenti nazionali. 
Più fonti hanno affermato che 
nel settembre del 1990, quan
do Gorbaciov stava per varare 
in accordo con Eltsin il «Pro

gramma dei 500 giorni», la mi
naccia di golpe lu fortissima e 
ci si avvicinò alla destituzione 
di Gorbaciov da segretario ge
nerale. In effetti la svolta del 
presidente dell'Urss fu cosi re
pentina che la pressione su di 
lui deve essere stata pazzesca, 
ma mentre Gorbaciov si teneva 
in bilico fra l'apparato di parti
to e il movimento democrati
co, le forze sociali si autono-
mizzavano e quegli stessi ma
nager che lo avevano attacca
to cominciavano a trattare con 
le nuove istituzioni nazionali, 
evitando di compromettersi 
con i «Comitati di salvezza» in
ventati dal Pcus in contrappo
sizione ai parlamenti elettivi. 

,„ „, Dmocrszja e autodeter-
fnTHaifMiiir** 

Proprio l'ostracismo degli 
apparati alla riforma economi
ca spinge Gorbaciov, con la 
Conferenza di partito del 1988, 
a spostare l'iniziativa sul terre
no della riforma democratica. 
Si decide in quella sede la con
vocazione delle elezioni gene
rali che. per la prima volta, si 
svolgeranno su base pluralisti
ca nella primavera del 1989. 
Nella grande kermesse del pn-
mo Congresso dei deputati del 
popolo, che il paese paralizza
to guarda in diretta televisiva, 
emerge la figura di Andrej Sa-
kharov. L'accademico era sta
to liberato dall'esilio di Gorkij 
nell'86 dopo la celebre telefo
nata di Mikhail Gorbaciov. Nel 
megaparlamenlo dell'Urss 
rappresentò l'opposizione che 
mirava alla nascita di una 
Unione democratica di Stati 
euroasiatici ma la maggioran
za fu sorda a ogni proposta, a 
cominciare dalla richiesta di 
abolire l'articolo della costitu
zione che dava al Pcus il ruolo 
guida nel paese. La sua morte 
coincide con l'ormai inarresta
bile processo di nazionaliza-
zione dei movimenti politici. I 
Soviet repubblicani diventano 
sempre più la sede anche sim
bolica della democrazia: a Vil-
nius, Tallin e Riga nel gennaio 
del 1991 come a Mosca in ago
sto la gente erige le barricate 
intorno ai parlamenti naziona
li. Gli organismi centrali, impo
veriti dalla diserzione di molte 
rappresentanze nazionali, di
ventano sempre più la cittadel
la assediata della conservazio
ne, il centro dell'Unione, nelle 
mani del Pcus, che si oppone a 
ogni rinnovamento. Il naziona
lismo non e, però, solo lotta 
contro il Centro: fra armeni e 
azeri si combatte, in Moldavia 
la minoranza russa si ribella al 
potere dei moldavi, in Georgia 
viene dichiarata guerra alla mi
noranza degli Osseti. 

0 presidente segretario 
Perché Gorbaciov non abbia 

mai accettato di farsi eleggere 
dal popolo. re.'.tando ostaggio 
degli apparati del Pcus 0 un 
enigma che ancora non ha tro
valo risposta. Nel marzo del 
90, quando fu eletto dai depu
tati presidente del paese scartò 
la chance, ancora sul tappeto, 
del sulfragio universale. Forse 
è racchiuso in questo enigrru il 
tratto della sua biografia politi
ca che lo accomuna agli altri 
capi comunisti riformatori. No
nostante le continue smentite 
venute dalle assisi del Pcus. 
dove non si é mai costituita 
una maggioranza riformista, 
egli non ha abbandonato, sino 
ad agosto, l'illusione che i co
munisti potessero guidare la 
trasformazione democratica. 
Contemporaneamente nel 
movimento democratico si fa
ceva sempre più forte l'ansia di 
non ripetere l'esperienza di 
Khrusciov: mantenere lo scon
tro politico dentro il Pcus signi
ficava dare una carta in più 
agli apparati.Bons Eltsin ab
bandona il partito al XXVIII 
Congresso, molti, soprattutto 
nelle assemblee elettive lo se
guono. Il risultato fra queste 
due concezioni contrapposte, 
quella della perestrojka guida
ta dal partito e quella deìla 
creazione di un movimento 
democratico indipendente, (• 
Ja spaccatura del fronte rifor
matore denunciata da Eduard 
Shevardnadze con le sue di
missioni il 20 dicembre dello 
scorso anno. L'ex ministro de
gli Esteri tenta ancora, un me-
ne pnma del golpe, nei giorni 
ohe precedono il comitato 
centrale di luglio, di convince
re Gorbaciov a sganciarsi dal 
partito. Ancora una volta il se
gretario presidente rifiuta, ma 
ormai è comincialo il conto al
la rovescia. 
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i paesi 
la storia 
e la cultura 

EDEdsiLii scisinriroiEn 
Le dimore di Puskin, Dostoevskij, Tolstoj, 
PosfoniQ k e Gork i j OMMO » wmc»>rMto 
PARTENZA: 12 marzo da Milano - DURATA: 13 giorni (12 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea più treno più pullman - ITINERARIO: Italia / San 
Pie
troburgo • Pskov - Mosca - Yalta - Mosca / Italia -QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE: lire 2.310.000 / Supplemento partenza da Roma lire 30.000 
La quota compiendo: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri-
ma categoria, l'Ingresso al musei e alle dimore, tutte le visite previste dal program
ma la pensione completa (comprese le cene nel ristoranti caratteristici), e un ac
compagnatore dotritaUa adeguato atrhtnerario culturale, t previsto rincontro con 
'L'Unione degli scrittori.. 

JL'CDMMi IE>9©]£© 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

MìETMAMl§ 
ELHOME 
H2©SS© 
(MINIM018 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 26 marzo da Milano 
DURATA: 15 giorni (13 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea via Mosca 
ITINERARIO: Italia / Mosca - Ha
noi • Halong - Hanoi - Danang 
Hue' - Quynon -Nha Trang - Ho 
Chi Minti Ville -Mosca / I ta l ia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
3.180.000 / Supplemento par
tenze da Roma lire 30.000 
La quota comprende: volo a/r, la siste
mazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria e I migliori neHe lo
calità minori, un pernottamento a Mo
sca e lo visita deHa città e del Cremano, 
la pensione completa, tutte le visite pre
viste dal progromma, I trasferimenti Internie un accompagnatore dall'Italia. 

san© 
©ElLILE FJHJW(D)ILE 
V I A G G I O I N C I N A (MIWWIS PARTECIPANTI) 

PARTENZA 15 febbraio da Roma - DURATA: 15 giorni (12 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea più treno più battello - ITINERARIO: Roma / Pe
chino - Xian - Kunmlng - Foresta di Pietra - Anshun • Huang Guo Shun 
Gutyang - Gullln - Pechino / Roma - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
2.800.000 

, La Quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria enei migliori nelle località minori, lo pensione completa, lumie visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

8 ggai@ffff3®ff8 aflfi KunMOain 
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA 
PARTENZA: 11 aprile da Roma -DURATA: 15 giorni (12 notti) -TRASPOR
TO: volo di linea - ITINERARIO: Roma / Pechino - Hohot-Baotou - Hohot 
- Datong -Taiyuan - Xian - Pechino / Roma -QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE: lire 3,130.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria e nel migliori nelle località minori, la pensione compieta, tutte le visito 
previste dal programma, un accompagnatore dalmata. 

ME (OnUTTA9 

E niL sani) 
L'itinerario 
di Unità 
Vacanze In 
MAROCCO 
(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 19 aprile da Milano 
DURATA: 15 giorni (14 notti) - TRA
SPORTO: volo speciale - ITINERA
RIO: Italia / Marrakech - Casa
blanca - Rabat - Meknes - Fes -
Mldelt - Erfoud - Tlnerhlr - El Kelaa 
Des M'Gouna - Quarzazate - Za-
gora - Quarzate -Agadir - Ta-
fraout - Essaqulra - Marrakech / 
Italia - QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE: lire 1.790.000 / Supplemento 
partenza da Roma lire 100.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie m alberghi di pri
ma categoria, la pensione completa, tutte le visite previste dalprogramma,!trasferi
menti Interni con pullman privato, guida marocchina al lingua Italiana, un accom
pagnatore dall'Italia. 

VUNITA VACANZE 

MILANO 
Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA 
Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso I» Féd&azlonl del Pdt 


